
 

COMUNE DI VITTORIA 

Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

 
ORDINANZA N. 38        DEL     07 06 2024 

 

Oggetto: Ordinanza, ai sensi degli artt. 50 e 54 del D.Lgs. n.267/2000 e degli artt. 256, 256/bis e 192 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m. e i., per la rimozione e smaltimento dei rifiuti  speciali e pericolosi, in parte combusti, depositati 

all’interno di una area privata localizzata in C.da “Anguilla Località Niscescia” territorio del Comune di Vittoria 

(RG), censita in catasto NCT al foglio ----  particella --- -  Bonifica e ripristino dei luoghi.  

 

IL SINDACO 

 

Premesso, 

 che l'art. 5, comma 4 del D.Lgs. n°267/2000 (TUEL) stabilisce che il Sindaco esercita le altre 

 un ioni att i uitegli  uale auto ità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge e il comma 5 

prevede che, in particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, 

le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco   uale  a   esentante della co unità locale;  

 che il D.Lgs.n° 152 del 03/aprile 2006 e s.m.i., adegua alle direttive europee la disciplina nazionale per la 

gestione dei rifiuti, ed in particolare la parte IV – Norme in materia di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti 

inquinati;  

 che  in  a ticola e  l a t.     del suddetto dec eto  i  one il di ieto di a  andono e de osito incont ollato di 

 i iuti sul suolo e nel suolo  nonc   l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere nelle acque superficiali o 

sotterranee, e prevede, in caso di violazione del divieto, che si disponga con Ordinanza Sindacale, la rimozione, 

l'avvio al recupero o lo smaltimento dei rifiuti e il ripristino dello stato dei luoghi;  

 che, nello specifico, il comma 3 del succitato articolo recita testualmente:                                     

                                               ,    ’                        s                 f           

ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di 

g         s   ’    ,                          s         b                            ,    S         s         

ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede 

   ’ s                      s gg      bb  g                         s               ”;  

 che l’a t.  55 del suddetto D.Lgs. o  5 /06 al co  a 3  sancisce “                          ’              

s      ,           ’   . 9 ,        ,  ...                           ’    s   f              . Con la sentenza di 

                                 ,              s        ss     s  s      ’   .444     C         P         

Penale, il beneficiario della sospensione condizionale della           ss    s b               s            

       s  b                         ’   . 9 ,       3,           ’                ’ bb  g            ’   .  87, 

      3”.  

 

Considerato,  

 che, ai sensi della normativa vigente, i soggetti responsabili dell’a bandono dei rifiuti, devono provvedere:  

- alla rimozione dei rifiuti classificati a vista al fine di avviarli a smaltimento e/o recupero secondo le 

tipologie, nel rispetto del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  

- ad un'indagine ambientale dell'area interessata dall'abbandono dei rifiuti, ai sensi del D.Lgs. 152/06 Parte 

quarta -Titolo V° art. 239 co. 2 e art. 242.  

 che l'art. 192 del D.Lgs. 03 aprile 2006 prevede:  

- il divieto di abbandono e deposito di rifiuti sul suolo e nel suolo; 

- l'obbligo per coloro che violano tali divieti, di recuperare o smaltire detti rifiuti e di ripristinare lo stato 

dei luoghi, in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento dell'area;  

- che il Sindaco disponga con ordinanza le operazioni necessarie per rimuovere i rifiuti abbandonati ed il 

termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno delle operazioni di rimozione 

dei rifiuti ed al recupero delle somme anticipate;  



- che qualora la responsabilità del fatto illecito sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di 

persona giuridica, sono tenuti in solido la persona giuridica ed i soggetti che siano subentrati nei diritti della 

persona stessa. 

 

Visti, 

 la relazione tecnica prodotta dalla Direzione Urbanistica ed Ecologia, prot. n.----- /EC del 03/06/2024 il cui 

contenuto, anche se non materialmente trascritto, fa parte integrante e sostanziale della presente Ordinanza; 

 l’o dinan a di con alida del Se uest o   e enti o dell’a ea in  uestione  e esso in data -----2024 dal Gip del 

Tribunale di Ragusa (rif.: Reg. not. Reato n.----- /2024 e n.----- /2024 Reg. gen. Gip); 

 la situazione di fatto e di diritto riassunta in premessa e meglio esplicitata nella relazione tecnica. 
 

Preso atto, 

 c e alla luce di  uanto e e so e anali  ato  l inte a a ea  e sa in condi ioni di   eca ietà a  ientale e 

rappresenta un rischio di inquinamento per il suolo, sottosuolo e aria;  

 c e ad oggi  non   stato  osto in esse e alcun atto finalizzato alla rimozione dei rifiuti e alla bonifica dell'area;  

 che, in ogni caso, l'inizio delle operazioni di smaltimento/recupero di tutti i rifiuti, previa autorizzazione della 

Autorità Giudiziaria presso il Tribunale di Ragusa, do  à essere preceduto dalla presentazione e approvazione da 

parte degli Enti competenti di un piano di smaltimento con caratterizzazione e quantificazione dei rifiuti e 

autorizzazioni degli impianti di destino dei medesimi.  

 

Ritenuto, 
 necessario provvedere, in tempi ristretti, alle operazioni di rimozione e smaltimento o recupero di tutti i rifiuti, al 

fine di ripristinare lo stato dei luoghi e le condizioni di sicurezza sanitaria ed ambientale del sito;  

 con igu a si  alt es , le fattispecie previste dagli artt. 192 – 256 e 256/bis del D.Lgs. 152/2006, che prescrive il 

divieto di abbandono e deposito incontrollato e combustione dei rifiuti  sul suolo e nel sottosuolo.  

 

Richiamati, 
 il D.Lgs. 267/2000; 

 gli artt. 192,  256 e 256/bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

ORDINA 

 

in  ualità di proprietario e custode giudiziario dell’area, al sig. ---------------nato --------il -------ivi residente in ---

--------------n.---;   

a) di provvedere con la massima urgenza e comunque entro e non oltre il termine di 30 (trenta  gio ni dalla 

noti ica della   esente   dinan a  alla  i o ione dei  i iuti a  andonati in località, come in premessa 

individuata, ed allo smaltimento/recupero degli stessi e alla bonifica, nei modi di legge e tramite ditte 

opportunamente autorizzate;  

b) di produrre formulari di smaltimento dei rifiuti (FIR); 

c) di ripristinare lo stato dei luoghi;  

d) di comunicare e trasmettere al Comando di Polizia Municipale di questo Comune, la documentazione 

attestante l'avvenuta esecuzione di quanto ordinato al fine di consentire le opportune verifiche da parte 

dei competenti organi di controllo.  

 

1) al personale al Corpo di Polizia Municipale, la vigilanza, il controllo e la verifica del rispetto della presente  

o dinan a  nonc   l'adozione dei provvedimenti di loro competenza.  

2) al Dirigente della Direzione Urbanistica ed Ecologia l'adozione dei provvedimenti di propria competenza.  

 

DISPONE 

 

- che la presente ordinanza sia notificata, a cura della Direzione Urbanistica ed Ecologia, in qualità di proprietario 

e custode giudiziario:  

 
       -      ----------------residente in ------------------ --------------------- 

 



- c e in caso di inotte  e an a a  uanto   e isto nella   esente   dinan a  si   ocede à all'esecuzione d'ufficio, in 

danno ai soggetti responsabili ed al recupero delle somme anticipate da questa Amministrazione, mediante 

isc i ione a  uolo delle  elati e so  e e  iscossione coatta delle stesse   atta sal a l’a  lica ione delle san ioni 

amminist ati e e  enali   e iste dall’a t. 50 del D.Lgs. o n  6 / 000  nonc   a   esenta e denuncia alla 

co  etente Auto ità  iudi ia ia, ai sensi dell' art. 255, comma 3 del D.Lgs 152/2006; 

 

DISPONE INFINE 
 

- che copia del presente provvedimento venga trasmesso a:  

  Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti Servizio 7 - Bonifiche  

  ARPA ST di Ragusa 

  ASP 7 di Ragusa 

  Libero Consorzio Comunale di Ragusa – Settore 1 Polizia Provinciale – Nucleo Ambientale 

  Segretario Generale 

  Direzione Urbanistica ed Ecologia 

  Direzione Polizia Municipale 

  Comandante Stazione CC – Scoglitti  <trg23119@pec.carabinieri.it> 

  Ufficio Territoriale di Governo di Ragusa  

  Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ragusa (rif.:Reg.Not.Reato n.------ /2024 e n. -----/2024 Reg.gen.Gip) 

 

- che copia del presente Provvedimento venga:  

 pubblicato nell'Albo Pretorio del Comune;  

 pubblicato sul Sito Istituzionale dell'Ente Comunale.  

 

Le Direzioni interessate indicate in precedenza, ciascuno per le proprie competenze, sono incaricate 

dell’esecuzione della presente Ordinanza. 

 

A           ’   . 3,       4,       L.  4 / 99 ,       sente provvedimento può essere impugnato, si sensi della 

L. 1034/1971, davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta (60) giorni dalla notifica del 

medesimo, oppure con ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia, a  s  s      ’art. 23 dello 

Statuto Regionale, entro centoventi (120) giorni dalla notifica della presente Ordinanza. 

 

 

 

 

 
               Il Dirigente 

 F.to Arch. Emanuele Cicciarella 

                                                                                                   IL SINDACO 

                                                                                           F.to  On. Prof. F. Aiello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/9320D044E92B9600E040060A0101718F


ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

 

 

Si attesta che la presente Ordinanza  è pubblicata all’Albo Pretorio del  

Comune,  dal  07 06 2024      al  22 06 2024                  registrata al 

n………………del registro pubblicazioni. 

 
 
 
Vittoria, lì……………………………….. 

 

 

                                                                               IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                    
                                 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


